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di Michele Nucci

PERUGIA — Chi possiede un'
auto comprata più di quindici
anni fa, dovrà rassegnarsi ad
andare a piedi o con l'autobus.
Almeno di giovedì e di vener-
dì. Sì, perchè quello è il gior-
no scelto da metà novembre e
fino alla fine di marzo per il
blocco delle auto e delle moto
con marmitte non catalitiche.
Ma non basta: se la situazione
del pm10 dovesse precipitare,
il giovedì per l'intera giornata
dovremmo lasciare tutti le au-
to in garage. E non ci sarà ne-

anche la
scappatoia
delle targhe
alterne.
Stavolta si
fa davvero
sul serio: ie-
ri mattina la
Regione, Ar-
pa, le due
Province, i
Comuni di

Perugia, Terni e Spoleto han-
no firmato il protocollo d'inte-
sa per combattere l'inquina-
mento atmosferico e migliora-
re la qualità dell'aria. E l'attua-
zione sarà piuttosto rapida: a
partire dalla prossima settima-
na, il giovedì e venerdì dovran-
no restarsene a casa (indipen-
dentemente dai valori del
pm10) coloro che hanno un'au-
to di vecchia data. Tecnica-
mente sono i veicoli benzina e
diesel, ciclomotori e motocicli
a due tempi classificati nella

categoria pre-euro. Si tratta di
automobili, in pratica, vecchie
almeno di quindici anni. E
non c'è da sottovalutare la que-
stione visto che i numeri forni-
ti dall'Aci, parlano di un parco
circolante pre-euro che sfiora
il 15% del totale. Le aree inte-
ressate dalla limitazione saran-

no scelte dai singoli comuni e
rese note in settimana. Ma re-
strizioni più forti saranno pre-
se da gennaio: la circolazione
sarà bloccata tutti i giovedì,
dalle 8,30 alle 18,30.
Questo si verificherà quando
dal venerdì alla domenica, i va-
lori del pm10 avranno supera-

to i 50 milligrammi a metro cu-
bo (limite massimo di legge) e
le previsioni dell'Arpa siano
pessime per la settimana en-
trante. Queste le decisioni più
importanti che potranno esse-
re estese ai comuni di Umberti-
de, Magione, Corciano, Ba-
stia, Torgiano, Assisi e Narni.
Una buona occasione che quei
territori non dovrebbero perde-
re. A queste se ne affiancano
altre: a partire dalle domeni-
che ecolgiche, che saranno
programmate quest'inverno
dalle singole amministrazioni.
Anche in questo caso sarebbe-
ro auspica-
bili iniziati-
ve comuni.
Per tutto
questo ser-
viranno sol-
di: e la Re-
gione alla
fine è riu-
scita a stan-
z i a r e
450mila eu-
ro. Trecentomila serviranno
per adeguare la rete regionale
di monitoraggio dell'aria,
50mila per la campagna di co-
municazione (opuscoli, sito
web, video e quant'altro) e cen-
tomila euro saranno necessa-
rie per dotare di filtri antiparti-
colato alcuni autobus delle
aziende di trasporto pubblico.
L'Umbria è tra le prime regio-
ni che firma un accordo di que-
sto tipo: segno evidente che lo
smog comincia a preoccupare
davvero.

AMBIENTE Dalla prossima settimana auto ferme giovedì e venerdì per migliorare la qualità dell’aria a Perugia, Terni e Spoleto

Patto anti-inquinamento

BASTIA — Tanti e galva-
nizzati dal «richiamo alle
armi» annunciato, tramite
il coordinatore Luciano
Rossi (nella foto), da Sil-
vio Berlusconi il cui mes-
saggio è risuonato due gior-
ni fa alla riunione romana
dei coordinatori regionali.
All’incontro programmati-
co-festoso di ieri sera si è ri-
flettuto anche sulle riforme
umbre che, a quanto sem-
bra, ora tutti vogliono caval-
care. Dominano due verbi:
«Razionalizzare, semplifi-
care». Indici puntati contro
quel grande arcipelago di
enti ed entarelli che «senza
efficienza mangiano milio-
ni e milioni di euro». Re-
frain più volte colto nel sa-
lone: «Ora sembra se ne sia
accorta anche la Lorenzetti.
Vedremo se sarà capace di
passare dalle parole ai fat-
ti». Luciano Rossi è stato
messaggero del Berlusco-

ni-pensiero: «C’è da rim-
boccarsi le maniche e da
sfoderare l’orgoglio che av-
vertimmo quando libera-
mente scegliemmo di cerca-
re altre vie per il nostro Pae-
se». Gli azzurri dell’Um-
bria, riflette Rossi, «mostra-
nouna meravigliosa consa-
pevolezza e uno straordina-
rio spirito di militanza. Tut-
ti insieme vogliamo ribadi-
re la voglia di cambiamen-
to, specialmente nel modo
d’essere di una regione che
da troppo tempo ha costrui-
to il proprio potere sul clien-
telismo garantito a molti e

sulla più forsennata conces-
sione di costosi privilegi ga-
rantiti a chi portava o cumu-
lava voti. Noi siamo deter-
minati ad indicare agli um-
bri le strade della libertà
personale e del desiderio di
iniziativa. E non ci scalfi-
scono gli squallidi tradi-
menti che abbiamo subito
nelle ultime settimane». Ri-
ferimenti più che espliciti
alle defezioni registrate a
Perugia e a Terni. Contro le
quali si è scagliato anche
Gianluigi Rosi, già candida-
to a sindaco di Perugia:
«Questi signori, mossi solo
da sete di conquiste perso-
nali, dovrebbero ora affron-
tare una civilissima scelta:
si dimettano dalle cariche
elettive che hanno conqui-
stato grazie a Forza Italia».
Si è parlato di strategie elet-
torali e di candidature. «Sta-
volta niente proconsoli ve-
nuti da lontani. I candidati
siano umbri a 360 gradi».

Gianfranco Ricci

PERUGIA — L’Umbria verde non ha
nessuna intenzione di abdicare questa
sua peculiare caratteristica incentrata
sulla bellezza della natura e del paesag-
gio urbano. E così Wwf, Lav, Lac e Le-
gambiente hanno promosso una nuova
forma di vigilanza, unica in Italia al
momento: il progetto si chiama Vigi-
lambiente. Le associazioni ambientali-
ste metteranno a disposizione dei citta-
dini 14 professionisti (geologi, veteri-
nari, geometri, naturalisti) per verifica-
re e segnalare situazioni a rischio am-
bientale. Il numero a cui rivolgersi è il
348 – 8430030, operativo da ieri, che i
cittadini potranno chiamare, mantenen-
do l’anonimato, per ogni situazione.
«Sempre più, l’Umbria è al centro del-
la criminalità organizzata per le cosid-
dette ecomafie — ha denunciato Anto-
nella Pulci, consigliere nazionale
WWF assieme agli altri portavoce del-
le associazioni — cave abusive, smalti-
mento rifiuti, sevizie e maltrattamento
animali, rapimento di cani per combat-
timenti, gare illecite fra cavalli — la
cosiddetta ‘zoomafia’ – con l’uso or-
mai diffuso di sostanze dopanti».
«Il servizio — ha spiegato Massimo
Borghesi coordinatore del progetto —
servirà a distinguere gli abusi di diritto
privato da quelli che davvero sono di
interesse della collettività. Una volta
accertato, le associazioni ambientali-
ste si prenderanno in carico la situazio-
ne anche tramite un protocollo d’inte-
sa da noi firmato con alcune forze
dell’ordine».

Nicola Bossi

Palazzo Donini

ha stanziato

450mila euro

per monitorare

l’atmosfera

L’INIZIATIVA Associazioni ambientaliste

Vigilambiente, progetto
contro le «ecomafie»

LA FESTA Luciano Rossi con due sottosegretari. L’anatema contro Ventura e Calabrese

A Bastia va in scena l’orgoglio di Forza Italia
«Candidati umbri, i disertori lascino le poltrone»

PERUGIA — «L’iniziativa potrà essere estesa anche a
altri comuni». L'assessore regionale Lamberto Bottini
spera che altri territori seguano l’esempio di Perugia,
Terni e Spoleto. «L’intesa — ha spiegato — è inserita
nell’ambito del Piano di risanamento e mantenimento
della qualità dell’aria approvato lo scorso febbraio dal
Consiglio regionale e si conforma alle direttive comuni-
tarie e nazionali. La Regione e gli enti locali pongono
una maggiore attenzione al miglioramento della qualità
dell’aria. I provvedimenti previsti nel protocollo rappre-
sentano una base di partenza che potrà essere allargata
anche ad altre aree e ulteriormente qualificata con inter-
venti da adottare nel periodo invernale: i Comuni mette-
ranno in campo una corretta educazione ambientale».

LA PROPOSTA L’assessore Bottini

«Allargare l’intesa ad altre zone»
Regione, Arpa,

Province

e tre Comuni

hanno aderito

al protocollo


